
Camera dei Deputati -  6 5  - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N. 2

4. L'ATTIVITÀ DI VIGILANZA

Il decreto legislativo 231/2007 stabilisce un’articolata ripartizione dei compiti di controllo tra la 

U1F, le autorità di vigilanza e gli organi investigativi.

Di seguito si riportano gli esiti delle attività di vigilanza e controllo effettuate nel corso del 2013 

nonché gli interventi ispettivi e i risultati delle verifiche eseguiti dalla Guardia di finanza e dalla 

Direzione investigativa antimafia.

4.1. Gli interventi ispettivi e i risultati delle verifiche effettuati dalla l  IF

L ’attività ispettiva è esercitata dalla UIF, attraverso ispezioni di carattere generale e di tipo 

mirato4’’, nei confronti di soggetti la cui selezione avviene sulla base di criteri collegati al 

rischio.

Nel 2013 la UIF ha effettuato complessivamente 21 ispezioni di carattere generale e 12 

ispezioni di tipo “mirato”. Le verifiche sono state svolte su intermediari caratterizzati da 

specificità operative o da scostamenti rispetto ai livelli di collaborazione attesi.

Gli accertamenti generali sono stati svolti, in collaborazione con l ’IVASS, presso un’impresa 

assicurativa. Verifiche generali sono state effettuate anche nel comparto de] risparmio gestito, 

ove sono state riscontrate carenze nella collaborazione attiva derivanti da disfunzioni 

nell’adempimento degli obblighi di adeguata verifica della clientela, specie con riferimento a 

soggetti nei cui confronti l ’intermediario aveva maturato una conoscenza solo formale o 

comunque non idonea a definire correttamente il profilo di rischio.

Analoghe criticità nell’adempimento degli obblighi di adeguata verifica e conseguenti carenze 

nella capacità di rilevazione delle operazioni sospette sono state riscontrate nell’operatività 

bancaria on-line.

Gli accertamenti ispettivi di carattere mirato hanno riguardato l ’approfondimento di operazioni 

collegate a rapporti intrattenuti dalle banche con particolari categorie di soggetti (curatele 

fallimentari, “compro-oro”) ovvero caratterizzati da un consistente utilizzo di banconote di 

grosso taglio. Una specifica attenzione è stata dedicata anche ad anomale operazioni di 

intermediazione in titoli da parte di società estere in contropartita con banche e intermediari 

finanziari italiani.

43 Le ispezioni generali sono volte essenzialmente a verificare l’adeguatezza delle procedure di segnalazione, il rispetio 
delle regole e l’esistenza di adeguati presidi per l’adempimento degli obblighi di collaborazione attiva da parte del 
soggetto ispezionato. Gli accertamenti mirati traggono origine da esigenze di approfondimento delle segnalazioni 
ricevute o da ipotesi di omessa segnalazione; tali verifiche vengono condotte anche nell’ambito dei rapporti di 
collaborazione intrattenuti, in particolare, con l'Autorità giudiziaria e gli Organi investigativi.
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Nel 2013 è proseguito il program m a di ispezioni su ll’utilizzo anomalo delle carte di pagamento 

e sulla gestione dei relativi flussi informativi e finanziariM. Ln tale ambito operativo sono 

emerse carenze operative suscettibili di minare il corretto adempimento degli obblighi di 

segnalazione di operazioni sospette. È stata, inoltre, rilevata un’ampia casistica di utilizzi delle 

carte da parte di soggetti diversi dal titolare, desunti dalla contemporanea effettuazione di 

operazioni in luoghi geograficam ente distanti; frequente è risultato il caso di clienti titolari 

presso uno stesso intermediario di un numero molto elevato di carte di pagamento, specie 

prepagate, in assenza di limiti al numero di carte detenibili. L ’anomala frequenza 

delPoperatività richiede, per essere individuata, l ’adozione di adeguate procedure di rilevazione 

automatica. Tuttavia gli applicativi utilizzati dagli intermediari non sempre ricomprendono dati 

presenti nei sistemi gestionali che risultano essenziali per intercettare le irregolarità (Fora esatta 

delle operazioni, i punti di prelevamento o ricarica); tali carenze impediscono l'identificazione 

di comportamenti rilevanti quali l ’utilizzo in sequenza di più carte riconducibili a una pluralità 

di soggetti presso ricorrenti punti vendita, ATM  o POS installati presso determinati esercenti. 

Carenze sono state riscontrate nelle procedure di controllo sulla veridicità dei dati forniti dalla 

clientela, sulla concentrazione di operazioni in contanti poste in essere presso singoli punti 

operativi esterni e sui collegamenti tra operazioni di prelevamento e di accreditamento tra più 

carte.

Dall’attività ispettiva condotta dalla UEF, sono emersi fatti di possibile rilievo penale che sono 

stati oggetto di denuncia aH’Autorità giudiziaria, nonché violazioni di natura amministrativa 

per le quali sono stati trasmessi al M EF i relativi verbali di contestazione per lo svolgimento 

del successivo iter istruttorio.

A tal riguardo in particolare, la ULF ha avviato 29 procedimenti amministrativi diretti 

all’irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie per l’omessa segnalazione di operazioni 

sospette, contestando operazioni non segnalate per un importo complessivo di circa 67,8 

milioni di euro. L ’Unità ha altresì curato l’istruttoria di 7 procedimenti sanzionatoli per 

violazione dell’obbligo di dichiarazione riguardante operazioni di trasferim ento o commercio 

di oro di valore pari o superiore a 12.500 euro. N ello stesso anno è stata predisposta l’istruttoria 

di 7 procedimenti sanzionatoli per violazione dell’obbligo di congelamento di fondi e di risorse 

economiche a carico dei soggetti destinatari.

44 L’attività ha condotto alla diffusione (nel febbraio 2014) da parte della U1F dello schema di anomalia descritto nel 
paragrafo
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Tabella 30 - Ispezioni -anni 2009 -2013- {Jonw I IF)

2009 2010 2011 2012 2013

Accertamenti ispettivi effettuati 18 25 20 17 21

4.2. L'attività di vigilanza dalla Banca d'Italia

Il contributo degli operatori finanziari è ritenuto essenziale nell’attività preventiva volta a 

impedire i tentativi di accesso della ricchezza illecita ai servizi finanziari e all’economia legale. 

La Banca d ’Italia, attraverso l ’attività di vigilanza ispettiva e cartolare, attua un costante 

monitoraggio degli intermediari finanziari, per assicurare uno scrupoloso rispetto della 

normativa di settore. Controlli antiriciclaggio sono effettuati sistematicamente nel corso degli 

accertamenti ad ampio spettro, mentre i controlli mirati e le verifiche sulle dipendenze bancarie 

sono pianificati sulla base di specifiche esigenze di approfondimento connesse alle valutazioni 

di rischio.

L ’autorità di vigilanza, qualora siano rilevate criticità, interviene mediante provvedimenti 

(lettere di richiamo, sanzioni o provvedimenti inibitori) correlati alla gravità delle 

inadempienze rilevate, prevedendo anche possibili successive verifiche ispettive -  cd. “fo llow  

u p dirette a verificare l ’efficacia degli interventi correttivi adottati dagli intermediari per la 

regolarizzazione delle anomalie.

4.2.1. Accertamenti ispettivi di carattere generale

Da gennaio a dicem bre 2013 sono stati condotti com plessivam ente 184 accertamenti ispettivi di 

carattere generale (cd. “a spettro esteso”) presso intermediari45 distinti, per tipologia, in:

- 15 gruppi bancari (di cui 1 fo llow  up)\

- 122 banche;

- 11 società di intermediazione mobiliare;

- 9 società di gestione del risparmio;

- 15 società finanziarie iscritte nell’elenco speciale ex articolo 107 TUB;

- 7 società finanziarie iscritte nell'elenco generale ex articolo 106 TUB;

- 4 istituti di pagamento;

- 1 istituto di moneta elettronica.

AJ 31.12.2012 operavano in Italia 706 banche, 75 gruppi bancari, 101 SIM, 19 gruppi di SIM, 172 SG R/186 
finanziarie iscritte nell’albo speciale ex articolo 107, 658 finanziarie iscritte nell’albo generale ex articolo 106, 3 istituti 
di moneta elettronica e 44 istituti di pagamento.
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4.2.2. Accertamenti mirati presso direzioni generali

Gli accertam enti m irati hanno  riguardato  un gruppo bancario , una banca popolare e una banca 

di credito  cooperativo .

Le ispezioni effettuate presso il gruppo bancario hanno individuato criticità nei processi del 

comparto antiriciclaggio, principalmente a causa di disfunzioni dei processi organizzativi e dei 

presidi di controllo. In particolare, le significative debolezze dell’impianto organizzativo 

(normativa e procedure interne, assetti organizzativi, procedure ed applicativi informatici) non 

hanno garantito il presidio omogeneo del rischio, minando affidabilità ed efficacia dei processi 

di adeguata verifica, di registrazione in AUI e di segnalazione delle operazioni sospette. Tra 

l’altro sono stati riscontrati consistenti arretrati nel completamento del processo di adeguata 

verifica, nell’attività di valutazione delle operazioni sospette ed anomalie nella tenuta 

deH’archivio AUI. Considerati gli esiti della verifica, è stato richiesto di definire un articolato 

piano d ’interventi tesi al superamento delle carenze e delle anomalie evidenziate ed è stata 

avviata la procedura sanzionatoria amm inistrativa per le carenze nell’organizzazione e nel 

sistema dei controlli.

La verifica eseguita presso la banca popolare ha individuato carenze nel processo di 

valutazione delle operazioni sospette e scarsa organicità, sistematicità e profondità delle attività 

di controllo. In particolare, con riferimento a ll’individuazione e valutazione delle operazioni 

(sia da parte delle dipendenze che della funzione deputata), sono em erse talune debolezze nella 

regolamentazione e nelle prassi adottate, mentre l’analisi è risultata poco approfondita ed 

estremamente sintetica. L’attività svolta dalla funzione antiriciclaggio si è rivelata poco 

incisiva e molto circoscritta, sia con riferimento alla mancata conduzione di verifiche inteme su 

sistemi, procedure e conservazione della documentazione, sia per l’insufficiente vaglio critico 

degli esiti delle verifiche rafforzate condotte dalle dipendenze.

L 'accertam ento condotto presso la BCC ha fatto em ergere l ’esigenza di un generale 

potenziamento del processo di valutazione delle operazioni anomale, nonché della procedura di 

adeguata verifica della clientela.

4.2.3. Le \erifiche presso le dipendenze delle banche

Nel 2013 le ispezioni mirate antiriciclaggio sono state condotte presso 78 dipendenze bancarie. 

L ’autorità di vigilanza ha concentrato l’attività presso un numero minore di intermediari ( I l  

intermediari ispezionati rispetto ai 20 del 2012), aumentando, però, il numero di sportelli 

ispezionati per ciascun intermediario. Tale scelta ha permesso di ottenere maggiori 

informazioni utili a definire il profilo antiriciclaggio degli intermediari ispezionati.
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Le ispezioni mirate sono concentrate su intermediari ubicati in aree territoriali individuate in 

base alla presumibile maggiore esposizione al rischio di riciclaggio, utilizzando un apposito set 

di indicatori. A tale scopo sono state utilizzate le informazioni rivenienti da ll’interlocuzione 

con gli organi investigativi e la UIF e quelle reperite da fonti qualificate (relazioni periodiche 

della Direzione investigativa antimafia e della Agenzia nazionale beni sequestrati e confiscati). 

Tali coordinate, assieme alla necessità di effettuare verifiche presso aree territoriali non ancora 

interessate dalle precedenti campagne ispettive su dipendenze, hanno portato a ispezionare le 

filiali di banche localizzate in: Campania, Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e Valle 

d ’Aosta, Toscana (cfr. grafico 17). In tale ambito, sono stati intrapresi approfondimenti 

sull’utilizzo anomalo di contante, che proseguiranno nel corso della campagna sportellare 2014. 

Gli accertamenti sono stati condotti sulla base dell’apposito questionario predisposto per questo 

tipo di verifiche.

Grafico 17 • Numero di accessi agli «portelli per regione {fonte Banca d'Italia>

N u m e r o  di a c c e s s i  agli sp o r te l l i  p e r  r e g io n e

Lom bardia; 23

Em ilia R om agna; ____ ^

L ’esito delle verifiche ha confermato, per il 2013, il permanere di lacune organizzative nel 

processo di adeguata verifica della clientela, nella formazione del personale, nell’alimentazione 

deH’AUI. Frequenti sono stati i casi in cui, nel processo di valutazione del cliente e 

dell’operatività del medesimo, non si è tenuto in debito conto di informazioni relative a
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procedimenti giudiziari in corso. Le ispezioni hanno rilevato anche alcune disfunzioni nel 

processo di analisi delle operazioni sospette. A conclusione dell’attività ispettiva l’autorità ha 

richiesto agli intermediari l’adozione iniziative correttive delle disfunzioni e, nei casi di rilievi 

di competenza dell’Autorità giudiziaria e della U1F, trasmesso le opportune comunicazioni.

4.2.4. I controlli di vigilanza cartolare

La Banca d ’Italia ha ricevuto 78 comunicazioni trasmesse ai sensi dell’articolo 52 del decreto 

legislativo 231/200746.

A seguito delle segnalazioni pervenute, sono stati comunicati alla competente Autorità 

giudiziaria i fatti di possibile rilevanza penale. Per gli aspetti attinenti l ’assetto organizzativo e 

dei controlli interni, gli intermediari sono stati invitati a fornire precisazioni e a porre in essere 

pronte iniziative volte alla rimozione delle disfunzioni.

L’attività di controllo, inoltre, si è avvalsa delle informative pervenute dall’Autorità giudiziaria 

e dall’Unità di informazione finanziaria, in relazione alle quali la Vigilanza ha adottato i 

provvedimenti di competenza.

La Banca d ’Italia esercita l’azione di vigilanza antiriciclaggio anche nell’attività di rilascio di 

provvedimenti amministrativi. L’istnittona del procedimento, attraverso la valutazione di 

informazioni tratte da controlli ispettivi e cartolari già eseguiti, consente di verificare il rispetto 

della normativa antiriciclaggio da parte degli istanti47. Nel corso del 2013 è stato valutato il 

profilo antiriciclaggio in relazione a 242 procedimenti amministrativi.

46 Articolo 52 del decreto legislativo 231/2007.
' Fermo restando quanto disposto dal codice civile e da leggi speciali, il collegio sindacale, il consiglio di 

sorveglianza, il comitato di controllo di gestione, l'organismo di vigilanza di cui all'articolo 6, comma ). lederà b), del 
decreto legislativo 8 giugno 2001. n. 231. e tuoi i soggetti incaricati del controllo di gestione comunque denominati 
presso i soggetli destinatari del presente decreto vigilano, ciascuno nell'ambiio delle proprie attribuzioni e competenze, 
sull’osservanza delle norme in esso contenute.
2. Gli organi e i soggetti di cui al comma l:
a) comunicano, senza ritardo, alle autorità di vigilanza di senore tutti gli ani o i fatti di cui vengono a conoscenza 
nell'esercizio dei propri compiti, che possano costituire una violazione delle disposizioni emanate ai sensi dell'articolo 
7, comma 2,
b) comunicano, senza ritardo, al titolare dell'atlività o al legale rappresentante o a un suo delegato, le infrazioni alle 
disposizioni di cui all'articolo 41 di cui hanno notizia;
c) comunicano, entro trenta giorni, al Ministero dell'economia e delie finanze le infrazioni alle disposizioni di cui 
all'articolo 49, commi 1, 5, 6. 7, 12. 13 e )4 e all'articolo 50 di cui hanno notizia:
d) comunicano, entro ttenta giorni, alla autorità di vigilanza di settore le infrazioni alle disposizioni contenute 
nell’articolo 36 di cui hanno notizia.
47 Eventuali disfunzioni di settore, individuate nella fase istruttoria, possono costituire un elemento ostativo 
aH’accoglimento dell'istanza o associare al rilascio del provvedimento la richiesta dell’adozione di specifici interventi 
nel comparto antiriciclaggio
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4.2.5. Le procedure sanzionatone

Nel corso del 2013 sono state avviate 38 procedure per l ’irrogazione di sanzioni amministrative 

pecuniarie relative a violazioni della normativa antiriciclaggio nei confronti di altrettanti 

intermediari (26 banche, 3 SIM, 4 SGR, 1 società iscritta nell:elenco generale di cui a ll’articolo 

106 TUB e 4 intermediari iscritti nell’elenco speciale di cui a ll’articolo 107 TUB). Delle 

predette procedure, 36 si sono concluse con l’emanazione del relativo provvedimento 

sanzionatorio, mentre 2 sono state archiviate. Per le inosservanze, riconducibili a disfunzioni 

nella struttura organizzativa e dei controlli interni, sono state irrogate sanzioni per complessivi 

9,7 milioni di euro.

4.2.6. I risultati deii'attività di vigilanza

1 risultati dei controlli di vigilanza condotti dalla Banca d ’Italia nel corso del 2013 indicano una 

crescente aderenza degli operatori agli obblighi previsti dalla disciplina antiriciclaggio, 

confermando l’andamento decrescente del numero di anomalie rilevate in sede di verifica (da 

217 rilievi su 184 ispezioni nel 2010, a 104 rilievi su 187 ispezioni del 2013, cfr. grafico 5). 

Permangono, tuttavia, aree di criticità presso alcuni intermediari: a fronte di una stabilizzazione 

del numero complessivo di rilievi rispetto al 2012, aumentano le manchevolezze in materia di 

segnalazione di operazioni sospette. Per la prima volta, inoltre, è stato formulato un rilievo in 

materia di contrasto del finanziamento del terrorismo relativamente a ll’adeguatezza delle 

procedure di monitoraggio delle operazioni con controparti estere.

(«rafko 18 - Numero di rilieti per categoria (valori a s m  liuti) (jonte Banca d'Italia)

N um ero di rilievi per categoria  (valori assoluti)

2010 2011

i Contante e titoli al porta to re  
r Operazioni sospette
e Contrasto al finanziam ento del terrorism o

Conservazione e  registrazioni 
Adeguata verifica
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I rilievi relativi agli obblighi di adeguata verifica sono risultati in diminuzione pur rimanendo, 

in tale contesto, elevato il numero di intermediari presso i quali si è constatato un ritardo nel 

completamento delPadeguata verifica di clienti acquisiti prima dell’entrata in vigore del 

decreto legislativo 231/2007. Tale criticità è. nella maggior parte dei casi, legata alle difficoltà 

riscontrate nel recupero dei dati in occasioni successive all’apertura del rapporto continuativo, 

nonché, presso gli intermediari più grandi, all’elevato numero di posizioni da sistemare. 

Sebbene molti operatori abbiano provveduto ad attivare le procedure informatiche necessarie 

alla soluzione del problema (blocchi informatici all’operatività in caso di assenza di 

informazioni di adeguata verifica o blocco dei rapporti in caso di impossibilità di recupero delle 

stesse), i ritardi accumulati sono dovuti ad una serie di fattori tra cui rilevano motivazioni di 

natura commerciale, gli alti costi di recupero, nonché l’iner2ia della clientela48.

Con riferimento all'osservanza di obblighi di adeguata verifica rafforzati nei confronti di 

clientela connotata da elevato rischio di riciclaggio, sono state individuate debolezze 

organizzative che non consentono un’accurata profilatura del cliente. Permangono criticità 

nella corretta individuazione del titolare effettivo (ascrivibili anche alla complessità degli 

adempimenti normativi richiesti). In netta diminuzione risultano i rilievi sulla corretta tenuta 

dell’AUI, mentre sporadici sono stati i rilievi relativi a ritardate o non corrette registrazioni in 

AUI49.

Le contestazioni relative alla mancata segnalazione di operazioni sospette è collegabile al 

persistere di inefficienze procedurali e organizzative oltreché alla non sufficiente capacità 

valutativa del personale addetto all’analisi delle operazioni.

II rafforzamento delle procedure valutative (anche attraverso una maggiore informatizzazione 

del processo) e interventi formativi specifici per il personale addetto sono individuati 

dall'autorità di vigilanza quali idonei strumenti in grado di migliorare l’assolvimento degli 

obblighi di collaborazione attiva da parte degli intermediari.

48 Le soluzioni adottale dai singoli intermediari non sono state uniformi e in taluni casi le modalità adottate non sono 
risultate pienamente efficaci (taluni intermediari prevedono il blocco dell’operatività solo in caso di apertura di nuovi 
rapporti da parte del cliente non profilalo).
*9 Tali rilievi sono in gènere riconducibili a negligenze o errori materiali dei singolo operatore, oltre che alle residue 
aree di manualità nell'immissione dei dati neH'archivio. In tale ambito permangono problemi legati a carenze nelle 
procedure informatiche utilizzate dagli oulsourcer.
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Grafico 19 - Evoluzione deila dh>tribadirne percentuale dei rilievi {jonit Banca d ’Italia)

Evoluzione della distribuzione percentuale dei rilievi
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4.3. I.'atti vita di vigilanza di Consob e Ivass

N ell’ambito della propria attività istituzionale, la Consob ha effettuato mirati controlli 

antiriciclaggio sulla base del protocollo d’intesa siglato nel 2011 con la Banca d’Italia.

Su richiesta della Banca d’Italia sono stati, quindi, avviati accertamenti ispettivi mirati in materia 

di antiriciclaggio nei confronti di due SIM ed una SGR. Le verifiche sono state indirizzate ad 

accertare il corretto adempimento degli obblighi di adeguata verifica, di tenuta e aggiornamento 

delPAUI, di formazione del personale nonché di corretta osservanza del provvedimento della 

Banca d’Italia, del marzo 2010, in tema di organizzazione, procedure e controlli intemi. La 

Consob ha, inoltre, trasmesso alla Banca d’Italia gli esiti di una verifica avviata nel 2012 nei 

confronti di una SGR.

Nel corso delle verifiche presso le SIM, sono emerse manchevolezze nelle procedure di adeguata 

verifica e di registrazione delle informazioni acquisite nonché negli assetti organizzativi e nei 

controlli. La Banca d’Italia, ha quindi avviato le procedure sanzionatorie amministrative nei 

confronti delle società inadempienti. Per le irregolarità di rilievo penale, individuate in omesse e 

tardive registrazioni, sono state effettuate le segnalazioni alle competenti Procure della 

Repubblica. .
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Alla conclusione delle verifiche effettuate presso )a/le SGR la Consob ha evidenziato disfunzioni 

nell’acquisizione delle informazioni attinenti l’adeguata verifica e nella profilatura del rischio. 

Con riguardo a tali rilievi la Banca d’Italia ha richiamato l'intermediario e ha richiesto un 

aggiornamento sulle iniziative correttive adottate. I rilievi, sempre individuati dalla 

Commissione e concernenti inefficienze nel processo di individuazione delle operazioni sospette, 

sono stati segnalati dalla Banca d’Italia alla UIF per gli aspetti di competenza.

La Consob, inoltre, nell’ambito di un’attività diretta alla verifica delle modalità di applicazione 

delle prescrizioni antiriciclaggio da parte di tutte le società di revisione con incarichi di revisione 

su enti di interesse pubblico, ha sviluppato un’analisi per individuare i contesti sui quali svolgere 

approfondimenti di vigilanza, anche di tipo ispettivo. A ll’esito di tale analisi sono state condotte 

verifiche ispettive mirate in tema di antiriciclaggio nei confronti di due società di revisione, 

terminate nel mese di dicembre 2013. Le successive azioni di vigilanza, volte al migliore 

allineamento dei soggetti ispezionati rispetto alla disciplina di riferimento, sono state intraprese 

nei primi mesi del 2014.

Nel corso del 2013, neirambito delle funzioni di vigilanza e controllo nei confronti degli 

intermediari assicurativi, PIVASS ha effettuato 6 accertamenti ispettivi presso le direzioni 

generali di alcune compagnie assicurative. Le verifiche eseguite hanno accertato alcune 

mancanze nell’attività di profilatura della clientela, finalizzata a definirne il profilo di rischio di 

riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. Tale attività è risultata incompleta poicbé effettuata 

sulla base delle sole informazioni ottenute dall’AUI o presenti in archivi anagrafici. In 

particolare, non risulta considerato, e valorizzato ai fini di una corretta attività di profilatura, il 

comportamento del cliente o l ’eventuale status di PEP in caso di operatività eseguita tramite 

bonifico bancario.

Le verifiche hanno rilevato ritardi nell’acquisizione dei questionari di adeguata verifica della 

clientela (soprattutto in relazione a situazioni di cambi del contraente delle polizze), utilizzo di 

procedure informatiche inadeguate (con conseguenti omissioni e ritardi nelle registrazioni) e 

alcuni casi di superamento dei limiti massimi temporali stabiliti per l’adempimento dell’obbligo 

di registrazione in AUI.

In due casi sono state rilevate criticità nel sistema dei controlli interni, mentre una verifica ha 

accertato il mancalo funzionamento del flusso informatico di rilevazione delle anomalie, con 

conseguente ritardo nella valutazione delle operazioni potenzialmente sospette. Le ispezioni 

condotte presso due compagnie hanno appurato, in un caso lo svolgimento di attività di 

formazione del personale non adeguate , mentre la verifica eseguita nei confronti dell’altra
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compagnia ha rilevato che la stessa aveva completamente disatteso all’obbligo formativo dei 

personale.

In merito alle irregolarità riscontrate, l’Ivass ha formulato gli opportuni rilievi e sollecitato 

l ’adozione di interventi risolutivi. Sono state, inoltre, effettuate dall’autorità di vigilanza due 

segnalazioni di fattispecie penalmente rilevanti all’Autorità giudiziaria, una segnalazione 

aH’Unità d’informazione finanziaria relativamente a disfunzioni nella registrazione in AUI con 

possibili conseguenze sulla qualità dei dati statistici aggregati, nonché due contestazioni di 

violazioni amministrative.

4.4. Gli interventi ispettivi e i risultati delle verifiche effettuati dalla Guardia di finanza

11 Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza è competente al controllo sul rispetto 

degli obblighi antiriciclaggio da parte di una vasta platea di operatori economici che ricomprende i 

professionisti, gli operatori non finanziari ed alcuni degli intermediari finanziari. Inoltre, previe 

intese con la Banca d’Italia, il Nucleo può effettuare ispezioni nei confronti degli intermediari 

iscritti nell’albo di cui a ll’articolo 106 del TUB.

Nel 2013 sono state concluse 396 tra ispezioni e controlli antiriciclaggio, a seguito delle quali sono 

state accertate 274 violazioni penali e 208 infrazioni amministrative.

Le violazioni amministrative maggiormente riscontrate riguardano l’uso irregolare del contante 

mentre, tra le violazioni penali si evidenziano quelle relative airinosservanza degli obblighi di 

adeguata verifica e registrazione di operazioni superiori a l5 mila euro.

Tabella 31 - Risultati deU 'atthità ispettiva [Jottu- GdF)

2013

Ispezioni e controlli antiriciclaggio n. 396

- Violazioni penali n. 274

• Violazioni amministrative n. 208

Persone denunciate n. 476

Persone verbalizzate n. 466
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rubella 32 - Tipologia di \iolazion i riscontrate ori 2013 (ruote f .d h )

Numero
violazioni

Soggetti
denunciati/verbalizzati

Violazioni
Amministrative

limitazioni all'uso del 
contante e dei titoli al 
portatore

54 277

trasferimento denaro contante 
tramite esercenti attività 
prestazione servizi pagamento 
(money transfer)

6 13

omessa segnalazione di 
operazioni sospette 30 35

omessa istituzione 
delParchivio unico 
informatico ovvero del 
registro della clientela

50 54

altre violazioni al decreto 
legislativo 231/2007.

41 54

altre tipologie di violazioni 27 33

Totale 208 466

Violazioni
Penali

abusiva attività di mediazione 
creditizia

3 4

inosservanza obblighi di 
identificaziooe dei clienti

94 145

inosservanza obblighi di 
registrazione dei dati

118 157

esercizio abusivo di agenzia 
in attività finanziaria

11 31

abusiva attività finanziaria 6 9

usura
. _

2 10

riciclaggio 3 20

altre violazioni al decreto 
legislativo 231/2007.

10 34

altre violazioni penali 27 66

Totale • 274 476 :
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La m aggior parte degli interventi ispettivi ha riguardato gli operatori finanziari, in particolare gli 

agenti in attività finanziaria. Nella categoria dei professionisti giuridico-contabili il maggior numero 

di controlli ha riguardato i commercialisti e i notai, mentre, tra gli altri operatori non finanziari, le 

categorie maggiormente controllate sono state l’offerta di giochi o scommesse su rete fisica e il 

commercio di oggetti preziosi (tra cui i c.d. “compro oro”).

Tabella 33 - Categorie di operatori ispezionali nel 2013 {fonte GdF)

Categorìe n. ispezioni/ 
controlli 
conclusi

n.
violazioni

n.soggetti 
verbalizzati e/o 

denunciati
Operatori finanziari 
di cui:

151 181 412

- Agenzia in attività finanziaria 83 65 131

- Intermediario ex articolo 106 TULB 22 48 152

1 - Istituto di pagamento 3 3 3

1 - Microcredito 1 2 2

- Mediatore creditizio 8 6 6

- Confidi 19 18 38

- Società fiduciaria 15 39 80

Professionisti giuridico-contabili 
di cui:

162 179 220

- Notaio 38 22 26

- Avvocato 30 27 31

- Consulente del lavoro 8 13 20

- Dottore commercialista 75 105 131

- CED, CAF E PATRONATI 9 10 10

- Revisore contabile 2 2 2

Operatori non finanziari 
di cui:

83 122 310

- Agenzia Immobiliare 15 21 22

- Antiquario 5 3 6

- Galleria d’arte 0 0 0

- C om m ercio oggetti preziosi50 18 37 186

- Recupero crediti 7 19 26

- Operatore professionale in oro 6 12 36

1 Sono comprensivi i dati dei controlli effettuali nei confronti dei c.d. “compro oro"
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- Custodia e trasporto di beni e valori
4 i 3

5

- Case da gioco 1 : 0 0
- Gallerie e case d’asta 3 2 2

- Offerta scommesse a distanza 3 1 7 9

- Offerta scommesse su reti fisiche 21 i 18 18

Totale 396 482 942

Le successive tabelle 34 e 35 riepilogano le tipologie di violazioni riscontrate, in particolare, 

durante le verifiche ispettive eseguite nei confronti di agenti in attività finanziaria e di professionisti 

giuridico-contabili.

1 abella 34 - Violazioni rilegate presso agenti in attività finanziaria {fonie GdF)

Numero
violazioni

Soggetti
denunciati/
verbalizzati

Violazioni
amministrative

limitazioni all’uso del contante e dei 
titoli al portatore (articolo 49 comma 
1 decreto legislativo 231/2007)

8 18

2013

decreto legislativo 231/2007 - 
articolo 49 - comma 18 e 19 
(trasferimento denaro contante 
tramite esercenti attività prestazione 
servizi pagamento)

6 13

altre tipologie di violazioni 12 12

Totale 26 43
inosservanza obblighi di 
identificazione dei clienti 18 44

inosservanza obblighi di 
registrazione dei dati 6

-.
8

Violazioni penali esercizio abusivo di agenzia in 
attività finanziaria

r
8 28

1

altre tipologie di violazioni 7 8

Totale 39 88

Totale anno 2013 65 131
1 limitazioni all'uso del contante e 

dei titoli al portatore (articolo 49 
comma ) decreto legislativo 
231/2007)

8 23

2012 v luiaiiuni 
amministrative decreto legislativo 231/2007 - 

articolo 49 - comma 18 e 19 
(Trasferimento denaro contante 
tramite esercenti attività 
prestazione servizi pagamento)

41 63


